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A chiara esigenza di un contatto immediato e continuo con

la cultura degli altri popoli è uno dei segni dello spirito

moderno. Nè il consolidarsi della coscienza nazionale, che

s’è compiuto in ogni paese nel corso dell’ultimo secolo, vi ha co-

stituito in alcun modo un ostacolo: anche la cultura partecipa

di quel perenne travaglio di collaborazione e contrasto che è, per

i popoli non meno che per gli individui, 1a legge generale della

vita; e I’approfondita reciproca conoscenza è, per tutti i popoli,

nel mondo delle idee e degli studi, una necessità di evidenza

elementare.

Poichè conoscere quanto avviene in un mondo diverso dal

proprio, non significa asservirsi, copiare, imitare, ma prendere po—

sizione di fronte a nuovi problemi, considerare le cose entro nuove

e complesse prospettive, temprare in una più vasta esperienza di

realtà e sviluppare in nuova consapevolezza il proprio pensiero.

Non il conoscere può essere un pericolo, ma il conoscere male.

La presente fivista si propone di promuovere questo contatto

spirituale fra l’Italia e i paesi germanici.

L’ interesse per la cultura germanica ha bensi già in Italia

una lunga tradizione. Ma 1a conoscenza reale che di quella cultura

si possiede è disuguale * secondo che si passa dall'uno all'altro

campo degli studi —, esoprattutto è dispersa e frammentaria. Pro—

fonda in filosofia, per lo meno nei riguardi della filosofia critica

e idealistica ; vasta e precisa negli studi concernenti l'archeologia

e la storia antica, 1a storia del medioevo e la storia del diritto; 
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2 PRESENTAZIONE

ampia e sicura negli studi attinenti alla filologia classica e romanza

— tale conoscenza raggiunse, sul volger del secolo, un così grande

sviluppo che persino parve, in talune discipline, assicurare al pen—

siero tedesco una. posizione di dominio. Invece si cercano invano

nella produzione scientifica italiana opere d’ impegno riguardanti

1a storia della Germania dopo il Medio Evo, sebbene anch’essa

continui a presentare tante dirette 0 indirette relazioni con 1a

nostra storia ; si cercano invano opere d’impegno sulla storia

dell’arte germanica, tanto che persino per i rapporti di quell’arte

con l’arte nostra dobbiamo spesso ricorrere & indagini di stra—

nieri ; persino sulla storia della musica, malgrado 1a grande e du—

revole risonanza che le opere dei maggiori compositori hanno

avuto sempre nelle nostre anime, mancano opere che non siano

svaghi eruditi o semplici saggi divulgativi: soltanto qualche sin—

gola — anche se importante , indagine di singoli studiosi è venuta

affiorando, su tutti questi aspetti vitali del mondo germanico, in

questi ultimi tempi; e quasi soltanto da un paio di decenni, dopo il

ritorno di Farinelli in Italia, hanno avuto inizio le nostre ricerche

critiche sulla storia della letteratura, mentre tutta 1a realtà so-

ciale, politica, letteraria, artistica della Germania contemporanea

continua a esserci nota. per lo piü soltanto attraverso una, per

necessità, occasionale, anche se intelligente, informazione giorna-

listica.

Naturalmente peggio stanno le cose nei riguardi degli altri

popoli del Nord, resi ancora più lontani dalla limitata conoscenza

che possediamo delle loro lingue. Se si prescinde, per l’Olanda,

dall’arte figurativa e dalla filosofia di Spinoza, e, per i paesi scan—

dinavi, dal dramma di Ibsen, di Björnson e — qualche poco — di

Strindberg, e da alcune opere di arte narrativa — da Jacobsen

alla Lagerlöf «, tutto il resto ci è rimasto veramente un’ultima

Thule, da cui solo di tratto in tratto ci giunse qualche voce va—

gante, isolata. Del singolare sorprendente sviluppo che, da Kier—

kegaard a Hamsun, per alcuni decenni parve portare i piccoli
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popoli del Nord, sotto certi aspetti, alla teste. dell’Europa, ab-

biamo avuto un’assai incompiuta visione: lo stesso Kierkegaard

ci è poco altrimenti noto che per il Diario del Seduttore: lo stesso

Hamsun è stato poco più che un incontro occasionale: lo stesso no-

stro interesse per l’arte figurativa si è arrestato a Zorn e a Munch;

e non parliamo delle altre manifestazioni della cultura nel pensiero

religioso, sociale, politico, nè dello svolgimento graduale con cui

questo si è venuto fonnando; nè delle testimonianze varie di una

storia che pure ebbe momenti di grandezza, nè della saga antica,

che appena in minima parte finora ci è giunta, mentre costituisce,

accanto al Nibelungenlied, 1a maggiore espressione poetica che lo

spirito germanico abbia avuto nel Medio Evo.

Tutto ciò ha. creato nel nostro giudizio sulla cultura germanica

uno squilibrio, che ha permesso il determinarsi di esagerazioni

in ogni senso, con una facile tendenza & esaltare e a deprimere,

dove si tratta soltanto di comprendere.

Il volto spirituale della cultura di un popolo non è, difatti,

qualcosa di astratto e di immobile che si possa fissare una volta

per sempre in una. formula 0 si possa definire da uno solo dei

suoi aspetti: è, come tutto ciò che è vita viva e vera, una realtà

infinitamente varia e mutevole, & seconda delle forze storiche che

vi si riflettono ; e soltanto entro la Visione d’insieme di questa sua.

mobile varietà, è possibile coglieme lo spirito, riconoscerne le

forze, le tendenze, i valori.

Questa nostra rivista si propone perciò di sottoporre a consi-

derazione e a studio, gradualmente e entro i limiti del possibile,

tutto ciò che, nei varî paesi e nei var? campi della cultura umani-

stica germanica sembri essere elemento di rilievo, vitale.

E tanto le indagini sulla storia del passato, quanto la discus—

sione di problemi che più sono vivi nel presente o l’analisi di opere

di arte o di pensiero, di dottrina o di poesia saranno condotte

naturalmente secondo quello che è il nostro spontaneo modo di

sentire e di pensare.     
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È infatti implicito che, per le ragioni stesse che 1' hanno fatta

nascere, la. presente rivista avrà carattere di italianità. La col-

laborazione stmniera sarà desiderata e accettata. solo in via di

eccezione, per presentare una personalità a cui sembri opportuno

dare risalto o per dar compiuto svolgimento a una discussione in

corso. Soltanto così la nostra rivista potrà rispondere ai suoi scopi

e dire una sua parola.
GIUSEPPE GABETTI.

 
  


